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Rapito domenica scorsa, strangolato lunedì in una villa _ Tanzaniano il presidente dei luterani 

l'ex ministro egiziano ucciso "^;SS£ i d 

da membri di una setta islamica G S ^ A S » 
Dieci arrestati - Avevano chiesto mezzo milione di dollari e la scarcerazione di 60 adepli - La « So- Josiah Kibira è stato eletto superan 
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cietà per l'espiazione e il ritiro spirituale » vuole rovesciare Sadat e creare uno Stato teocratico do il vescovo bianco del Sudafrica 
IL CAIRO — « rn nome di Dio, dell 'Islam e del Profeta 
Maometto neri violate 1 comandament i di Dio, r ispet tate la 
vi ta umana , non uccidete El-Zahabi ». Cosi diceva il dispe
rato appello rivolto dagli ulema (dottori della legge cora
nica) dell 'università teologica di Al Azhar ai rapitori dell'ex 
ministro per i beni religiosi (aprile 1975 • novembre 1976» 
Mohammed El Zahabl. Ma l'appello e caduto nel vuoto. Ieri, 
il corpo del 64eone «sceicco» è s ta to t rovato in una villa 
di Ghiza, il periferico quar t iere delle Piramidi. Era morto da 
quasi due giorni. Indorsava ancora la camicia da no t te 
con cu:, all'alba di domenica, aveva dovuto seguire l rapitori. 
Questi lo avevano strangolato eco una corda e poi gli ave
vano spinato un colpo di pistola dietro l'orecchio destro. 
Dall 'autopsia è risultato che il delitto è avvenuto verso le 17 
di lunedì, cioè alio scadere del secondo ultimatum lanciato 
dalla « Società musulmana per l'espiazione e il ritiro spiri-
r i tuale », la setta terrorist ica organizzatrice del rapimen
to. Essa aveva chiesto mezzo milicoe di dollari e la scalee-
ru2icr.e di 60 adepti per le 12 di lunedi. Poi ha rinviato 
l'ultimatum di cinque ore. Inlìne, mentre il governo conti
nuava a dire che « t r a t t a t i ve erano in corso», l'ex ministro 
è s ta to ucciso. 

I*i polizia afferma di aver ar res ta to dieci membri della 
« società », fra cui l 'esecutore materiale dell 'assassinio (che 
sarebbe reo confesso). Il « cervello » della set ta è Ahmed T a n k 
Abdel-Allim. ex ufficiale di polizia radiato dieci ann i fa per
ché sospetto autore di un a t t en ta to . 

Nella foto a fianco: il corpo dell'ex ministro Mohammed 
Hussein Al Zahaby: sulla tunica la macchia del colpo con 
cui è s ta to ucciso. 

La politica in regresso 
partorisce il fanatismo 

Come atto di terrorismo pò 
litico, l'assassinio dell'ex mi 
nistro egiziana va condanna
to nel modo più energico e ri
soluto. Ma come .si uhi ino di 
crisi della società egiziana (e 
pili in generale araba) va at
tentamente studiato e com
mentato con mente fredda e 
nervi saldi. Dal suo ingresso 
velia storia (e clic impetuoso 
ingresso!) il popolo arabo è 
solito dare risposte religiose 
ai problemi sociali e politici. 
•Se a qualcuno non piace que
sta espressione, diciamo (ma 
in pratica è lo stesso) che 
il popolo arabo ama tuttora 
dare veste religiosa, giustifi
cazione religiosa, ai suoi atti, 
importanti o modesti, spiccio
li. di tutti i giorni, o « eroi
ci * e e Grandiosi ». ila co
minciato a farlo Maometto. 

Gli (litri /minio continuato. 
Ogni rollo che una classe 
o un gruppo di classi oppres
se, un popolo reso schiavo da 
un altro, una regione ima 
sa, una città taglieggiata da 
un tiranno, si sentivano ab
bastanza forti da reagire con 
speranza di successo, ecco 
che una nuova interpretazio
ne del Corano e delle tradi
zioni orali veniva a nutrire 
la rivolta di un ideale tra
scendente e perciò somma
mente rispettabile. Sciiti, 
alauiti, senussiti, inalidisti. 
wahabbiti hanno di voltu in 
volta, nel corso dei secoli, e 
fino ai nostri giorni (si pen
si alla guerriglia libica con
tro il colonialismo italiano e 
alla fondazione dello Stato 
saudita in Arabia), impugnato 
la spada in nome di principi 

Mohammed Al Zahaby 

soprattutto religiosi, anche se 
posti al servizio di cause na
zionali o dinastiche, o di en
trambe. 

Certo: vi sono stati tentati
vi vigorosi (e coronati anche 
da successi) di dare un carat-
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Panorama 
regala 

il meglio 
dello 

spionaggio 
e della 

fantascienza 

Questa settimana 
in regalo 
un volumetto di spionaggio 

"007: solo por i tuoi occhi" 
di lan Fleming 
Nelle prossime tre sett imane 
troverete in regalo: 

"Caccia ar uomo* 
di Michael Gilbert 
(Spionaggio) 
•Un bJgMttopaf franar 
di Robert ShecJdey 
(Fantascienza) 
I l proclama dalla aatvttù" 
di William Tenn 
(Fantascienza) 

fere laico alle azioni arabe. 
liasti pensare soltanto al l'ur
tilo socialista Haas (al pote
re in Siria e in lrak) e alla 
rivoluzione nasserianu. Ma la 
componente religiosa ha con 
titillato a convivere con sor
prendente tenacia accanto a 
(piella più esplicitamente, più 
« squisitamente » politica. E 
ad ogni sintomo di crisi, ad 
ogni momento di incertezza 
del potere, dopo ogni sennfit 
ta. ecco folle non solo di 
semplice popolo, di contadini 
o di operai, ma di .studenti, 
dì intellettuali, volgersi anco
ra una volta al Corano, riem
pire le moschee in cerca di 
speranze e certezze. 

Nasser era ancora ben vi
vo, la diga di Assuan appena 
costruita, e la catastrofe del
la « guerra dei sei giorni » 
assolutamente impensabile. 
quando un dispaccio d'agenzia 
dal Cairo ci fece sussultare: 
un'organizzazione segreta dei 
Fratelli Musulmani era stata 
scoperta, ancora una volta (e 
cosi che i suoi capi erano 
stati duramente colpiti e dì-
spersi, condannati a morte e 
impiccati). Scoperta dove? 
San in un quartiere popola
re, ma all'università. E non 
nella facoltà di filosofia, ma 
in quelle di chimica, ingegne
ria, fisica. 

« Knn c'è nulla di strano *, 
ci disse qualche tempo dopo 
un amico egiziano, laico, mar
xista. E proseguì: « Il regime 
è progressista, d'accordo. Ma 
soffocante. Il partito unico è 
una finzione. E' una struttu
ra burocratica, sclerotica, al 
servizio del potere. Non c'è 
dibattito pubblico. Non c'è 
spazio per chi voglia fare 
davvero politica. Un giovane 
intelligente, impaziente di agi
re, ha davanti a sé due stra
de: una molto difficile, l'al
tra molto facile. La prima 
consiste nel diventare marxi
sta, comunista, e di conte
stare il regime da sinistra; 
la seconda nel tornare alla 
vecchia fonte di tutte le più 
congeniali ispirazioni nostre: 
il libro sacro. Una cosa è 
certa — aggiunse in latino — : 
* natura abhorret a vacuo ». 
IJ vuoto spirituale, ideale, po
litico, creato dai regimi auto
ritari, sospettosi delle mas
se, e polizieschi, qualcuno de
ve riempirlo con qualcosa. Se 
non è il comunista, è il fra
tello musulmano ». 

Dopo la sconfitta del 1067. 
fortissimo fu il risveglio re
ligioso in Egitto. l.e persone 
timorate di Dio videro nella 
riftoria d'Israele un evento 
carico di simboli e di ammo
nimenti. t Ci siamo allonta
nati dalla Fede, abbiamo imi
tato i costumi licenziosi dei 
« fa ranghi ». dei - rumi ». de 
gli europei, abbiamo permes
so che le nostre donne andas
sero in giro senza velo, abbia 
mo bevuto (o tollerato che 
altri bevessero sul nostro suo
lo). vmo e tvhiskg. .Abbiamo 
aperto le porte a ideologie 
straniere. Perciò Dio ci ha 
umiliali, ci ha prostrati nel
la polvere, ha dato la riftoria 
ai nostri nemici ». 

Questi (in sintesi) i discor
si che si potevano ascoltare 
nelle strade del Cairo sul fi
nire degli anni '60 e all'inizio 
dei 70. 

Si sa quel che è avvenuto 
in seguito. La « mezza vitto
ria » dell'ottobre 7 3 ha fatto 
rialzare la testa agli egizia
ni. Ma il clamoroso fallimen
to dell'» infitah ». dell'aperti! 
ra politico-economica all'Occi
dente ha introdotto un nuovo 
elemento di crisi nel/a Valle 
del Nilo. Inflazione, bassi sa
lari, disoccupazione « nasco
sta > o sottoccupazione, 
aumenti dei prezzi hanno pro
vocato un vasto e profondo 
malcontento, e fiammate dì 
rivolta, come quella « per il 
pane >, del gennaio scorso. 
Ed ogni volta che il popolo 
scendeva nelle strade, o che 
gli studenti e gli operai scio-

• venivano, o che in questa o 
• <liiella caserma giovani uffi-
' ciali si riunivano per cum-
! plottare, accanto al t segno » 
, laico veniva subito indicato. 
I dagli osservatori più sensibi-
I li e attenti, (piello * religio-
| so v. Di destra. 

I Tutto preso dallo sforzo di 
• accusare i « comunisti «-, 5>ii-
| dot non .si e accorto (o ha 
j finto di non vedere) i « fra 
' telli musulmani -> che. strac-
' ci imbevuti di benziivi in ma-
! i/o e zolfanelli accesi, appiè-
i cavano il fuoco a casinò e 
1 cabaret lungo la via delle 
I Piramidi. Anzi, dovendo sce-
| gliere, ha preferito chiudere 
i la rivista marxista $ At Taa-
j Ha » e i/ settimanale di siili-
| .strn -r Rose Kl Yiissef ». e 
1 autorizzare la nascita di un 
I rotocalco islamico di destra. 
• Così, in un Egitto dove tutto 
I è in discussione e nessuno è 
i contento, la reazione si fa 
\ forte della fede. La religione 
! non è solo i instrumentum re-
' i*ni ». ma anche del suo con 
I trarlo, dei cospiratori. E più 
j Sadat cede, più i fratelli mu-
j su Ima ni (quale che sia il no-
j me che si danno) diventano 
i aggressivi ed esigenti. Ci so

no zampini esterni? Quello 
saudita sembra ovvio. Ma non 

I spetta a noi provarlo. Ci chie-
! diamo se e quando Sadat im-
: parerà quest'altra lezione. 

I Arminio Savioli 
i 

L'elezione del negro Josiah 
Kibira, vescovo luterano di 
una diocesi del nord-est della 
Tanzania al confine con l'U
ganda, a presidente della Fe
dera/ione luterana mondiale 
riassume il senso dei risultati 
conclusivi della VI assemblea 
.settennale tenuta da questa 
organizzazione a Dar Ks-Sa-
laam alla fine di giugno alla 
presenza anche di molti ve
scovi cattolici, del cardinale 
Kugambwua e del capo dello 
Stato Julius Nyerere, che si 
dichiara cattolico e socialista. 

Subito dopo la sua elezio
ne. avvenuta alla decima vo 
ta/.ione con 13(1 voti contro i 
117 ottenuti dal vescovo 
bianco del Sud Africa, August 
William Ilabelgaarn. il nuovo 
presidente della Federazione 
luterana mondiale ha detto 
d ie le Chiese, per riacquista
re credibilità in Africa, devo 
no misurarsi con i problemi 
dei giovani, delle donne e 
dell'apartheid. Ila, poi, ag
giunto in senso di sfida ai 
governi razzisti: «Spero che 
l'Africa del Sud mi accorderà 
un visto per recarmi in quel 
paese dove le difficoltà si 
Mino moltiplicate. L'apartheid 
ha creato riprovevoli divisio
ni perfino in seno alle Cliie 
se *. 

La scelta della Tanzania 
come sede della VI assem
blea della KLM ha voluto es
sere un segno di solidarietà 
verso un paese che. p r \ o di 
risorse, figura tra i 22 paesi 
più poveri del mondo e. po
sto ai contini con i paesi raz
zisti dell'Africa australe e 
l'Uganda di Amili, è il paese 
che. anche in base all'ultimo 
rapporto di Ainnestg Interna 
tional. non ha prigionieri po
litici e, anzi, offre ospitalità 
agli esiliati ed ai perseguitati 
degli Stati razzisti. 

L'assemblea, nel riconosce 
re alla Tanzania queste ca
ratteristiche ha voluto, per 
un verso, lanciare un segnale 
alle altre popolazioni africane 
oppresse economicamente e 
politicamente e, d'altro canto. 
di fronte a queste ultime Ha 
assunto l'impegno di lottare 
insieme alle altre Chiese cri
stiane e a quella cattolica 
contro il razzismo, il colonia
lismo vecchio e nuovo che 
continuano a tenere in uno 
stato di sottosviluppo un 
continente che. invece, vuole 
contare nella storia dei popò 
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li come hanno dimostrato le 
recenti lotte di liberazione in 
Mozambico, in Angola e così 
via, 

E' per questo che l'assem
blea Ha mol to , nel corso del 
vivace dibattito e con i do
cumenti finali approvati, una 
particolare attenzione ai 
problemi dei giovani, delle 
donne, sottolineando al tem-
|H) stesso la necessità per le 
Chie.se di abliandonaiv defini
tivamente vecchi schemi e 
di diventare sul piano della 
mentalità e dell'organizzazio
ne sempre più «africane». 

Va rilevato che nella sola 
Tanzania, dove i luterani so
no poco più di 800.000 su una 
po|H)lazione di lo milioni di 
abitanti, quasi tutti i pastori 
sono negri, mentre la Chiesa 
cattolica, che annovera 
!.3(HUKK) di fedeli, dispone di 
sacerdoti per la maggior par
te bianchi anche se i vescovi 
negri sono 23 su 25. Nel 1974 
il presidente Nyerere inviò a 
ogni sacerdote cattolico e ad 
ogni religioso un ospuscolo 
dal titolo Vangelo e Rivolu
zione accompagnato da una 
lettera del coraggioso arci
vescovo di Recife. llelder 
Camara, e da un manifesto 
di !f20 sacerdoti dell'America 
latina, i quali denunciavano 
ogni forma di oppressione e 
si dichiaravano a favore della 
liberazione. Nella sua lettera 
il presidente Nyerere cosi di
ceva ai religiosi: «Voi viveva
te come su una montagna, in 
un altro mondo rispetto ai 
vostri fedeli*. 

Oggi — e la VI assemblea 
della FLM ha dato un ulte
riore contributo a ridurre le 
divisioni — sembra che le 
Cinese vogliano sempre più 
vivere tra le popolazioni afri
cane sia per comprenderne le 
tradizioni culturali, gli anti
chi problemi ancora nuovi 
perchè irrisolti sia per in
terpretarne le aspirazioni on
de contribuire a realizzarle. 
K' finito il temiw — si legge 
in una delle mozioni finali — 
in cui esistevano i *due re
gni» quello della Chiesa e 
quello dello Stato. Oggi oc
corre lottare perchè gli uo 
mini, 4111111 gli uomini non 
siano più schiavi, ma lilieri ». 
Non resta che verificare 
l'impegno con cui le Chiese 
realizzeranno questo messag
gio. 

Alceste Santini 

Di fronte alle difficoltà economiche 

Deludente bilancio del semestre 
di presidenza inglese alla CEE 
Ieri dinanzi al Parlamento europeo l'« investitura » del 
nuovo presidente belga Simonet - Intervento di Spinelli 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Scaduti i 
sei mesi del loro turno di 
presidenza, gli inglesi hanno 
lasciato la direzione del Con
siglio dei ministri della CEK 
al governo belga. II cambio 
della guardia, avvenuto ieri 
ufficialmente davanti al Par-
lamt-nto europio r.unito a 
Lussemburgo, non ha certo 
provocato grandi rimpianti. 
La presidenza inglese aveva 
suscitato all'inizio dell'anno la 
speranza d'un soffio d 'ar ia 
nuova alla te-ta degli orga
nismi comunitari, anche per
chè coincideva con l 'entrata 
in carica della nuova com
missione. diretta anch'essa da 
un laburista, l'inglese Roy 
Jenkins. Ma le aspettative si 
sono infrante sia contro le 
insuperabili difficoltà econo 
miche nelle quali l'Europa 
ha continuato a dibattersi, sia 
contro l'inasprirsi delle dif
ficoltà interne, economiche e 
politiche, cui il governo labu
rista si è trovato di fronte. 

Dissensi 
Paradossalmente. proprio 

nel periodo in cui i laburisti 
hanno tenuto le massime ca
riche della Comunità, la po
polarità di quest'ultima è di 
nuovo precipitata sotto il li
vello di guardia nel paese. 
mentre nel partito laburista e 
nello stesso governo si sono 
approfonditi i dissensi su que
sto tema. Il ministro dell'A
gricoltura Silkin. nel lasciare 
la presidenza del Consiglio 
agricolo della CEE. ha 
espresso con un ostentato so
spiro di sollievo lo stato d'a
nimo che deve essere comu
ne a più d'uno dei suoi colle
ghi di governo. 

Comunque, per evitare nuo
ve illusioni sulle reali possi
bilità di intervento dell* pre

sidenza in una situazione irta 
di difficoltà e di contrasti. 
il nuovo presidente del Consi
glio. il ministro degli Esteri 
belga Henry Simonet. un so
cialista appartenente all 'ala 
moderata del PSB. nel suo di
scorso di « investitura * da
vanti al Parlamento europeo. 
si è assegnato per i prossi
mi sci mesi il compito non 
ambizioso di * mantenere vi
va e se possibile accrescere 
le ragioni di sperare » in una 
Europa che avanza, « a pas
si lenti e misurati J . verso 
mete che presentano « contor
ni sfumati e confusi ». Quan
to agli obiettivi concreti per 
i prossimi sei mesi, il mini
stro betea ha elencato quel
li non nuovi, ma mai realiz
zati. 

Una sottolineatura si è no
tata sul problema dell'allar
gamento della CEE ai paesi 
meridionali dell'Europa a 
< democrazia emergente »: la 
Grecia, il Portogallo e forse 
domani la Spagna. Alla vo
lontà democratica di questi 
paesi la Comunità — ha det
to Simonet — «non può ne
gare una risposta positiva . 
pur non nascondendosi le dif
ficoltà insite nelle nuove ade
sioni. prima di tutto — e lo 
ha sottolineato nel suo suc
cessivo discorso il presiden
te della comissione esecu
tiva Jenkins — sul terreno 
istituzionale fdel funziona
mento, cioè, già ora diffici
le dei meccanismi di decisio
ne) ed economico, soprattut
to in rapporto alle debolissi
me strutture delle agricoltu
re mediterranee. Jenkins ha 
espresso la sua delusione sui 
risultati del recente vertice 
di Londra 

A nome del gruppo comu
nista italiano, è intervenuto 
nel dibattito l'ex-commiisario 
europeo Altiero Spinelli, elet
to come indipendente nelle li
ste del PCI. Noi abbiamo ap
provato — ha detto Spinelli 

— l'idea, che è stata posta 
alla base del programma del
la nuova commissione, di 
coordinare le politiche econo
miche dei nove paesi e di do
tare la Comunità di maggiori 
mezzi finanziari per interveni
re nella |>ersistente depressio
ne delle nostre economie, al 
fine di trasformare l'Europa 
e non di restaurarne i vec
chi meccanismi. Criticando 
gii scarsi passi avanti com 
pinti in qiie-to senso. Spinel
li ha sostenuto che. per sbloc
care ad esempio una propo
sta nuova e importante come 
quella del lancio dei prestiti 
comunitari a favore degli in
vestimenti. occorre un grande 
dibattito democratico, nel 
parlamento e fra le opinioni 
pubbliche, che contrapponga 
alle opposizioni di certi go
verni (in particolare quello di 
Bonn, ndr) l'appoggio popo
lare e delle forze politiche de
mocratiche. 

Allargamento 
Quanto allo allargamento 

della Comunità occorre, ha 
detto Spinelli, comprendere 
fin da ora che esso compor
terà un profondo cambiamen
to della sua politica: alle dif
ficoltà istituzionali che esso 
comporterà non si potrà sfug
gire affidando le decisioni al 
< direttorio » sempre auspica
to dai più forti fra i gover
ni della CEE. ma si dovrà 
affrontarli nel quadro della 
prospettiva aperta dall'elezio
ne diretta del parlamento. Un 
vero centro di decisione, un 
vero controllo democratico. 
una partecipazione responsa
bile degli Stati; ecco la for
mula alla quale affidare l'av
venire istituzionale della Co
munità anche in vista dello 
allargamento. 

Vara Vagarti 

I/EUROPEO 
Il Malpaese-6 

La Campania: lo scempio; 
della costiera amalfitana 

Qui il Malpaese è « dietro » la facciata: 
gli scandali di Maiori, di Vietri, di Pae-
stum, di Capacci. Gli ospedali fantasma. 
La crisi del Nocerino o di Battipaglia, 

La salute a una svolta 
Sempre rinviata, la riforma sanitaria deva 
affrontare un problema chiave: quello del 
costi che aumentano, mentre il loro ren
dimento sulla salute diminuisce. 

Bicicletta, vecchio amore 
Riscoperta come feticcio salutista, la bi
cicletta si vede riconoscere virtù terapeu* 
tiche: è nata una « nuova religione », con 
l suoi fanatici ed i suoi critici. 

Ma che cos'è 
questo pudore? 

Un magistrato di Milano ha commissiona
to un'indagine «per campione»: vuole 
sapere con l'esattezza delle cifre quale 
sia, oggi, il « comune sentimento del pu
dore ». Rispondono intanto gli esperti del 
diritto, della scienza, della morale. 

LEUROPEO 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Forlì 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo pel

le Ca^e Popolari della Pro
vincia di Porli indirà una 
licitazione privata per l'appal
to dei lavori di r isanamento 
e di manuten / icne di n. 10 
edifici comprendenti comples
sivamente 104 alloggi posti 
in H1MINI Via Giovanni Pa
scoli e Via Giuliano da Kimi-
ni . (LeKge 27.5.1975 n. ltìtì Ar
ticolo i ) . 

L'importo a base d'asta dei 
predetti lavori è di lire 
274.717.040 (lire dueceiitoset-

tantuciuattromilioniàcttcceu-
todiciasettemilaseicentoqua-

run ta ) . Per l'uggiudica/.ictie 
si procederà con il metodo di 
cui all 'art , l ' a della • legge 
2.2.1973 n. 14. Le imprese in
teressate possono chiedere 
di essere invitate alla nani 
di cui sopra ceti domanda in
viata all ' Ist i tuto Autonomo 
Case Popolari della Provincia 
di Forlì. Viale Giacomo Mat
teotti »i. 44 ent ro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del predetto avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Emilia Romagna. 
Forlì, 1 luglio 11)77 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Antonio Quadrett i 

VACANZE LIETE 
BONNY'S HOTEL / LIDO Ol SA

VIO (Milano Maritt ima) • SO 
metri mare - camere doccia, WC. 
balcone - ottima cucina • moderno 
confortevole • tamiliare - parcheg
gio. Prezzi convenientissimil -
Bassa stag. 7.000 • Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso • 
sconti speciali famiglia • Tel. 
(0544) 949199. (166) 

HOTEL LAVIN IA • Via P. Gaet
toni 10 - 47037 S. G ;uluno 
Mar* - Rimlnl - Tal. (0541) 
23.871 - In occasione del ven
ticinquesimo anno di gestione 
porge un cordiale arrivederci. 
Per la stagione in corso saran
no effettuate agevolazioni parti
colari. Interpellateci. 

(183) 
R IMIMI . PENSIONE LA FAVO

RITA • Tel. 0541-24.549 - vi
cinissima mar* completamente 
rinnovata - camere servìzi • la-
miliare - luglio • 20-31 agosto 
7.500 - settembre 6.500 com
plessive. 

(184) 

AVVISO DI GARA 
L'AZIENDA CONSORZIA

LE ACQUA E GAS — PRA
TO. indirà, ui sensi dell'Art. 
1. legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
licitazione privata per l'ap
palto di : LAVORI PER LA 
MANUTENZIONE ED E-
STENSIONE DELLA RETE 
E DEGLI IMPIANTI AC
QUA E GAS NEL TERRI
TORIO DEL COMUNE DI 
PRATO IMPORTO A BASE 
D'ASTA L. 4:t0.000.000. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere dì essere invi
ta te alla gara presentando 
domanda in bollo a questa 
Azienda Consorziale Acqua e 
Gas — Pra to — Viale Gali
lei 2. d ì rsn . , a mezzo rac
comandata entro dieci (10) 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Alla domanda dovrà essere 
allegato l'elenco dei lavori 
già eseguiti dall 'Impresa nel 
settore specifico, l'importo e 
l 'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(MARIO DINI» 

I 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l t l l l l l l l l l l » 

; SPEDALI RIUNITI 
DI PISTOIA 

I Ospedale generale provinciale 

Avviso di gara di appallo 
! Gli Ospedali Riuniti di Pi

stoia intendono appal tare i 
lavori di costruzione della 
Cucina Centralizzata, dell'Im
porto a base d 'asta di li
re 248.909.942. mediante lici
tazione privata con la proce
dura di cui all 'art. 1 a) — 
migliore afferta di ribasso — 
della Legge 2 febbraio 1973. 
n . 14. 

Chiunque abbia Interesse a 
parteciparvi potrà chiedere 
di essere invitato alla gara 
facendo pervenire, a mezzo 
raccomandata, domanda in 
bollo da L. 1500 a questo 
Ente — piazza Giovanni 
XXIII , Pistoia — ent ro 20 
giorni dalla data di pubbli
cazione dei presente avviso. 
Si avverte che la richiesta 
di invito ucci è vincolante 
per l 'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Luigi Nanni) 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso lo studio 

Dott. G . P . Morandi 
F I R E N Z E - Viale Gramsci. 56 - Telefono (065) 575252 
BOLOGNA • Via Amendola. 13 • Tel . (061) 554.297 
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